MESE DI MAGGIO: 17

1. «LO SPIRITO SANTO SCENDERA SU DI TE »

Maria, la prima pentecostale e carismatica della Chiesa

1- Il risveglio dello Spirito

1- Il nostro secolo sarà ricordato nella storia della Chiesa, fra le altre cose, come il secolo del risveglio dello Spirito Santo 

· a causa della riscoperta del posto dello Spirito Santo nella teologia e nella liturgia cattolica dopo il Concilio, 

· per l’esperienza che la Chiesa ha fatto, a ondate successive, di una effusione dello Spirito Santo, in quasi tutte le confessioni cristiane, nei vari movimenti pentecostali e carismatici. 

Possiamo testimoniare che « negli ultimi giorni, il Signore ha effuso il suo Spirito su ogni persona: sui figli e sulle figlie, sui giovani e sugli anziani, sui servi e sulle serve» E’ la più grande speranza per una riunione dei cristiani. 

2- Fu lui che operò all’inizio la prima unità ecumenica.  A quel tempo la grande divisione, il grande scisma, era tra giudei e gentili. Sappiamo la sofferenza che questo provocò nella primitiva Chiesa. Come fece lo Spirito Santo? Chiamò Pietro, il capo della Chiesa, in casa del centurione pagano Cornelio (gli serviva un testimone il più qualificato possibile) e lo fece assistere a una nuova Pentecoste. A Pietro non restò che tirare la conclusioni: Se Dio ha dato a loro lo stesso dono che a noi..., chi ero io per porre impedimento a Dio?.

3- Qualcosa di simile si sta ripetendo nella Chiesa di oggi: chi siamo noi per rifiutare quei fratelli, o considerarli fuori del vero corpo di Cristo, se Dio dà anche ad essi lo stesso Spirito che dà a noi?  

2- Lo  Spirito Santo nel VT

Luca, e più ancora Matteo, sono al termine di una linea di sviluppo della rivelazione sullo Spirito Santo che viene dall’Antico Testamento. 

Due linee, due tradizioni

1- La prima linea  vede nello Spirito Santo “la forza di Dio che rende idonei a pronunciare parole e a compiere atti, a cui non si poteva giungere con le forze umane”

Lo  Spirito Santo viene su una persona per permetterle di compiere qualcosa che è al di sopra delle sue forze;  la sua azione è destinata alla comunità o alla storia.

Lo Spirito è come la forza divina creatrice che viene su un uomo e lo riempie di sapienza o di capacità artistica; viene su un altro e gli infonde il carisma profetico; viene su un altro ancora e gli conferisce capacità straordinarie di governo, o di discernimento nel giudizio.
2- L’altra grande linea di sviluppo della rivelazione sullo Spirito Santo che giungerà a maturazione con Giovanni e Paolo consiste nel vedere lo Spirito Santo come una potenza di santificazione che prende possesso della persona, cambiandone il cuore e facendone una creatura nuova.

Qui l’azione dello Spirito Santo è diretta alla persona che lo riceve, si ferma in lui, dimora in lui, generando uno stato nuovo e una vita nuova. 

3- Siamo di fronte a due modi di manifestarsi dello stesso Spirito che non vanno contrapposti. 

3- Lo  Spirito Santo in Maria

Veniamo alla Madonna:  Maria e lo Spirito Santo.

Diciamo subito che Maria è, dopo Gesù, la più grande carismatica nella storia della salvezza. 

Non nel senso che ha avuto il maggior numero di carismi: all’esterno ella appare povera di carismi. Degli apostoli, si dice che perfino la loro ombra guariva i malati (cf At 5, 15). Di Maria non si conosce, da viva, nessun miracolo, nessun ‘azione prodigiosa e clamorosa. Tuttavia in lei lo Spirito Santo ha compiuto la suprema di quelle sue azioni prodigiose che consiste nell’aver suscitato da Maria la vita stessa del Messia!

“Lo Spirito Santo scenderà su di te, su dite stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo”

4- Maria figura di una Chiesa riempita dallo Spirito

Metteremo in luce due applicazioni: due vie distinte che Dio ha stabilito per santificare la Chiesa: 

A) C’è, per così dire, lo Spirito che viene dall’alto e che si trasmette attraverso il Papa, i vescovi, i sacerdoti (Magistero della Chiesa, autorità, sacramenti)

B)  C’è poi una direzione, in un certo senso opposta, che è la direzione dal basso, dello Spirito che soffia dai quattro venti  cioè alla base o alle singole cellule del corpo che formano la Chiesa. 

**La Chiesa completa  è l’insieme di questi due canali. I sacramenti sono doni dati all’insieme della Chiesa per santificare i singoli; i carismi sono doni dati ai singoli per santificare l’insieme della Chiesa.
-A-

Lo Spirito che viene dall’alto

Dicevamo che si trasmette attraverso il Magistero della Chiesa, autorità, sacramenti

· Battesimo: «… La Chiesa contemplando la santità misteriosa della Vergine … diventa essa pure madre, poiché con la predicazione e il battesimo genera a una vita nuova e immortale i figli, concepiti ad opera dello Spirito Santo e nati da Dio» (Concilio Vaticano II)

· L’ Eucaristia: lo Spirito viene, nell’Eucaristia, e trasforma il pane e il vino, con un’azione che ricorda quella esercitata su Maria, quando suscitò in lei la vita di Gesù. 

· L’ordine:  Lo Spirito Santo viene conferito con l’ordinazione a certe persone, dando ad esse il potere di porre azioni soprannaturali, come il rimettere i peccati, 

· Il Magistero.  Lo Spirito Santo assiste il Magistero che spiega autenticamente la rivelazione.

-B-

Lo Spirito che viene dal basso

· Questo è quel vento che soffia dove vuole (cf Gv 3, 8); 

· è lo Spirito che distribuisce i suoi doni a ciascuno «come vuole» (cf 1 Cor 12, 11). 

· dispensa pure tra i fedeli di ogni ordine grazie speciali, con le quali li rende adatti e pronti ad assumersi vari incarichi e uffici utili al rinnovamento e alla maggiore espansione della Chiesa: “A ciascuno la manifestazione dello Spirito è data perché torni a comune vantaggio” (1 Cor 12, 7).  
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